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seguici sulla nostra pagina

1993/1994 “Il Padre” di August Strindberg

1994/1995 “Riccardo III” di William Shakespeare

1995/1996 “Tradimenti” di Harold Pinter

1996/1997 “Per sempre uniti” di Eugene O’Neill

1997/1998  “La morte e la fanciulla” di Ariel Dorfman

1998/1999 “…marchigiano e  di piccola terra..”  di Francesco Tranquilli

1999/2000 “Lady Macbeth”  di F. Tranquilli  dal Macbeth di W. Shakespeare

2000/2001 “Per cause naturali” di Eric Chapell

2001/2002 “Dietro la maschera” atti unici di Luigi Pirandello

2002/2003 “Prove per un omicidio” di King e Boland

2003/2004 “Le allegre comari di Windsor” di William Shakespeare

2004/2005 “La stanza del delitto”  di Jack Sharkey

2005/2006 “Il sogno di un uomo ridicolo”  di F. M. Dostoevskij

2006/2007 “L’ avaro” di Molière

2007/2008 “Il tartufo o l’impostore”di Molière

2008/2009 “Ama(r)lamente Cantare e Decantare” di Antonio Sterpi

2009/2010 “Il Padre” di August Strindberg

2011/2012 “L’uomo, la bestia e la virtù” di Luigi Pirandello

2012/2013 “Campa...nile che l’erba cresce”di Francesco Tranquilli



PERSONAGGI e INTERPRETI

Diomede Riccardi
Antonio Sterpi

Enrica
Eddi Martellato

Annamaria
Rita Trobbiani

Giacomo
Luigi Ciucci

Agnese
Emilia Bacaro

NOTE DELL’AUTORE

Scenografia        Luigi Ciucci
Realizzazione         Chiediscena Lanciano (CH) 
Musiche originali         Samuele Dutto
Luci          Luciano Codoni e Gino Campetella
Audio ed effetti sonori           Marco Ciucci
Costumi          Piccola Ribalta
Voci fuori campo      Emilia Bacaro, Cinzia Orlandi
                  Cristina Castellini
Progetto grafico           Marco Ciucci
Service                   Teatro Service di Gino Campetella
Stampa             Mixart Italia

regia
Antonio Sterpi

Francesco Tranqui l l i

La “farsa tragica” La notte prima, a  cui 
state per assistere, nasce da due “limiti” che 
l’autore si è trovato a superare.  Il primo, 
che in realtà è un vantaggio, è consistito 
nello scrivere ad personas, per gli stessi 
attori della compagnia che l’ha 
commissionato e lo porta al debutto, avendo 
bene in mente le loro voci, il loro aspetto 
fisico e la loro presenza scenica. Così che le 
battute suonavano già vive all’orecchio 
ancor prima di finire sulla pagina. Un altro 
vincolo, auto-imposto, voleva che il secondo 
tempo fosse per molti aspetti l’opposto del 
primo, oltre che “impossibile” da scrivere (lo 
vedrete). 
Caso forse senza precedenti nella storia del 
teatro, ma non ci metterei la mano sul 
fuoco, quando l’autore ha chiuso il sipario 
sul primo tempo non aveva la benché 
minima idea su come indirizzare il secondo 
verso la meta prefissata. Ma le storie a 
volte prendono vita scrivendosi e di più in 
questa sede non possiamo dire. Se solo 
avranno suscitato nel pubblico un po’ di 
risa e un po’ di commozione, i nostri 
personaggi avranno compiuto felicemente il 
loro destino.


